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trollo del Parlamento sugli atti del Go-
verno e questo si inserisce ovviamente
nella verifica della coerenza di quanto il
Governo fa rispetto agli intendimenti
espressi nelle varie azioni puntualmente
vagliate dal Parlamento stesso.

PRESIDENTE. L’onorevole Duranti ha
facoltà di replicare.

DONATELLA DURANTI. Signor Presi-
dente, signor Ministro, mi devo dichiarare
insoddisfatta della sua risposta e, intanto,
penso che lei abbia compreso perfetta-
mente che io mi riferivo a informazioni
dettagliate da dare al Parlamento e alle
Commissioni. Le voglio ricordare nuova-
mente che, nel suo intervento nella seduta
per l’indagine conoscitiva del 23 luglio,
questo fatto le è stato contestato da più
gruppi, non solo dal gruppo di Sinistra
Ecologia Libertà. Lei non ci ha fornito
alcun elemento conoscitivo e anche qui,
oggi, è di nuovo a parlare della portaerei
Cavour. Noi glielo abbiamo scritto nella
nostra interrogazione: la portaerei Cavour
è stata commissionata nel 2000 e la sua
costruzione è stata finalizzata a sostituire
la portaerei Garibaldi e a imbarcare gli
Harrier. Non era certo finalizzata ad im-
barcare gli F-35B che probabilmente non
potrà mai imbarcare perché avrebbe pro-
blemi enormi a farli decollare ed appun-
tare.

Le rinnovo l’invito a fornire al Parla-
mento al più presto e non, appunto, alla
stampa, informativa dettagliata sui nuovi
contratti, su quali sono e quanti sono gli
F-35 realmente acquistati e sui loro costi.

Vede, Ministro Mauro, noi abbiamo più
volte parlato della suddivisione delle ri-
sorse per il Ministero della difesa: noi
preferiremmo che le risorse anziché an-
dare nell’acquisizione di nuovi sistemi di
arma aggressivi, andassero all’esercizio e
l’esercizio – voglio ricordare a quest’Aula
e a lei, signor Ministro – riguarda intanto
la sicurezza e la salute dei militari e del
personale civile della Difesa, riguarda l’ef-
ficienza dei nostri mezzi armati e, ad
esempio, ci piacerebbe che risorse fossero
utilizzate per avviare un grande piano di

bonifica degli elicotteri dell’Agusta We-
stland che abbiamo appreso, da un arti-
colo di giornale, sono pieni di amianto e
sono stati utilizzati dalle nostre Forze
armate senza consapevolezza da parte dei
nostri militari.

(Iniziative per garantire parità di tratta-
mento tra i docenti che hanno seguito i
tirocini formativi attivi ordinario e spe-

ciale – n. 3-00260)

PRESIDENTE. L’onorevole Santerini
ha facoltà di illustrare la sua interroga-
zione n. 3-00260, concernente iniziative
per garantire parità di trattamento tra i
docenti che hanno seguito i tirocini for-
mativi attivi ordinario e speciale (Vedi
l’allegato A – Interrogazioni a risposta
immediata), per un minuto.

MILENA SANTERINI. Signor Presi-
dente, signora Ministro, i tirocini formativi
attivi ordinari, che sono conclusi o in
procinto di concludersi, hanno formato
circa 11 mila docenti che hanno concluso
un cammino impegnativo di formazione,
hanno superato una selezione e, paralle-
lamente, invece, l’approvazione dei tirocini
formativi attivi speciali abiliterà un nu-
mero molto maggiore di docenti che en-
treranno soprattutto sulla base dell’espe-
rienza di servizio svolto. Ambedue questi
gruppi potranno accedere alla stessa se-
conda fascia delle graduatorie. Ci chie-
diamo se il primo gruppo, che ha svolto un
accurato cammino di formazione, non
venga ad essere svantaggiato rispetto al
secondo e le chiediamo quali sono le
misure che intende prendere e in quali
tempi preveda l’emanazione di un bando
di un secondo ciclo di tirocini formativi
per i neolaureati.

PRESIDENTE. La Ministra dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, Maria
Chiara Carrozza, ha facoltà di rispondere.

MARIA CHIARA CARROZZA, Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, vorrei premettere che problemi come
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quelli segnalati dall’interrogante, relativi
alle diverse categorie di soggetti che aspi-
rano a entrare in ruolo come docenti nelle
scuole e alle lamentate disparità di trat-
tamento tra l’una e l’altra categoria, di-
pendono principalmente dalla disconti-
nuità del sistema di abilitazione e di quello
di reclutamento ed alla protratta assenza
di concorsi. La strada maestra per rime-
diare alle insoddisfazioni e alle incertezze
che ne sono derivate è un ordinato e
costante processo di reclutamento che as-
sicuri la regolarità delle abilitazioni e dei
concorsi. È in questo senso che si rivolge
il mio impegno.

Una certa inversione di tendenza, in
effetti, vi è stata negli ultimi anni con il
concorso bandito nel 2012 e anche con
l’avvio dei tirocini formativi attivi ordinari
e di quelli speciali, ai quali fa riferimento
l’interrogazione, rivolti a due distinte ca-
tegorie di aspiranti docenti, gli uni e gli
altri meritevoli. I primi, come osservato
nell’interrogazione, per avere superato una
difficile selezione; i secondi, per avere
insegnato nelle scuole senza garanzie di
stabilità nel posto consentendo il regolare
svolgimento del servizio scolastico.

Rispondo alla seconda parte del quesito
posto dall’onorevole interrogante infor-
mandola che ho già trasmesso al Ministro
dell’economia e delle finanze e al Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione la richiesta di autorizzazione a
bandire il prossimo ciclo di tirocinio for-
mativo attivo ordinario per oltre 29 mila
posti. Confido, quindi, in un rapido avvio
del percorso formativo. Quanto all’ipotiz-
zata disparità di trattamento, in termini
generali osservo che in questa materia
bisogna contemperare diverse esigenze. Da
un lato, la giusta valorizzazione del merito
e, dall’altro, la tutela delle aspettative
generate dal sistema scolastico. Il bilan-
ciamento tra queste esigenze è alla base
del sistema equilibrato di reclutamento, al
quale il sistema scolastico aspira da
tempo, senza riuscire pienamente a rea-
lizzarlo.

In termini più specifici, osservo che la
diversità di disciplina dipende dall’ogget-
tiva diversità di situazioni. A chi abbia

un’anzianità di servizio di almeno tre anni
scolastici e frequenta i tirocini speciali non
avrebbe senso imporre il tirocinio, ma
imposto un carico didattico decisamente
superiore. Indubbiamente questi soggetti
hanno titoli di servizio che i neolaureati
non hanno, ma che non possono essere
ignorati. Il Ministero non può eliminare le
innegabili differenze tra le diverse catego-
rie di abilitati, ma si adopererà per sod-
disfare tutte le giuste aspettative attraverso
un regolare processo di reclutamento.

PRESIDENTE. L’onorevole Santerini
ha facoltà di replicare, per due minuti.

MILENA SANTERINI. Signor Presi-
dente, Ministro, sono parzialmente soddi-
sfatta, cioè lo sono per quanto riguarda il
suo impegno personale e per quello che
riguarda l’interesse a un tema per cui
bisogna contemperare le esigenze, lo sap-
piamo, di persone che hanno una lunga
esperienza nella scuola, che aspirano le-
gittimamente ad entrare nell’insegna-
mento, e quelle dei giovani neolaureati che
hanno svolto un percorso impegnativo. E
lo sono anche per quanto riguarda, ovvia-
mente, l’impegno al nuovo bando per il
tirocinio formativo attivo. Non lo sono per
quanto riguarda, invece, appunto, l’inver-
sione di tendenza di cui lei parlava. Le
faccio l’esempio di scienza della forma-
zione primaria in particolare. Gli studenti
che hanno frequentato quattro o cinque
anni di università si trovano oggi svantag-
giati rispetto a un regolamento che pre-
vede che possa insegnare nella scuola
dell’infanzia e primaria anche chi ha solo
un diploma di istituto magistrale o di
scuola magistrale. Troviamo che questo sia
un ritorno indietro al passato, perché chi
ha frequentato un corso universitario – e
c’erano dodici anni per potersi iscrivere –
e ha realizzato 240 o 300 crediti, non può
essere messo alla pari con chi ne avrà
soltanto 60.

Io credo che la maggior parte delle
università, come quella di Torino, non
attiveranno questi corsi, perché credono in
una formazione più approfondita per la
qualità della scuola. Chiediamo in questo
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senso che non si torni indietro, come lei
giustamente diceva, rispetto alla tendenza
ad una più qualificata formazione degli
insegnanti rispetto al passato (Applausi dei
deputati del gruppo Scelta Civica per l’Italia
e della deputata Centemero).

(Problematiche riguardanti l’inserimento
nella terza fascia delle graduatorie ad
esaurimento dei docenti abilitati tramite
la frequenza del tirocinio formativo attivo

ordinario – n. 3-00261)

PRESIDENTE. L’onorevole Di Lello ha
facoltà di illustrare la sua interrogazione
n. 3-00261, concernente problematiche ri-
guardanti l’inserimento nella terza fascia
delle graduatorie ad esaurimento dei do-
centi abilitati tramite la frequenza del
tirocinio formativo attivo ordinario (Vedi
l’allegato A – Interrogazioni a risposta
immediata), per un minuto.

MARCO DI LELLO. Signor Presidente,
signora Ministro, come ricordava la collega
che mi ha preceduto, al tirocinio formativo
attivo (TFA) di quest’anno sono stati abi-
litati quasi 11 mila docenti, che, per ac-
cedervi, hanno dovuto superare tre dure
prove di accesso, pagare una lauta tassa di
iscrizione, frequentare corsi disciplinari e
pedagogico-didattici, oltre al tirocinio e
all’esame finale.

Tutto questo impegno e sforzo rischia
di venire annullato non solo dal decreto
ministeriale n. 249 del 2010 e successivi
confusi regolamenti, per cui l’abilitazione
conseguita risulta declassata rispetto a
quella conseguita in passato con i cicli
della Scuola di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (SSIS), ma, a diffe-
renza di quanto avvenuto in passato, al
titolo conseguito con il TFA spetterebbe
solo l’inserimento nella seconda fascia
delle graduatorie d’istituto.

Ora, il suo decreto n. 572 comporta
un’ulteriore discriminazione – mi con-
senta – insopportabile tra chi si è abilitato
con il TFA e chi ha conseguito il titolo
equipollente presso gli altri Paesi del-
l’Unione europea o chi, dopo aver inter-

rotto la SSIS, si è abilitato frequentando lo
stesso corso di TFA. Cioè, il decreto mi-
nisteriale crea una disparità di tratta-
mento fra i titoli di abilitazione equipol-
lenti, violando la direttiva europea, per cui
i docenti abilitati nei Paesi dell’Unione
europea possono accedere alle graduatorie
ad esaurimento e, quindi, al ruolo, mentre
i docenti che hanno conseguito lo stesso
titolo in Italia vengono relegati nella se-
conda fascia. Per un europeista convinto
come me e i miei colleghi socialisti, ha
quasi il sapore della beffa.

PRESIDENTE. La invito a concludere.

MARCO DI LELLO. Le chiedo allora,
signor Ministro, cosa intenda fare il Go-
verno, dopo dieci anni di smantellamento
della scuola pubblica, che ci ha portato a
questa preoccupante guerra tra poveri, per
la riapertura e l’inserimento nella terza
fascia delle graduatorie ad esaurimento
dei docenti abilitati tramite la frequenza
del TFA ordinario e, soprattutto, ci dica se
il merito ha ancora un valore.

PRESIDENTE. La Ministra dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, Maria
Chiara Carrozza, ha facoltà di rispondere.

MARIA CHIARA CARROZZA, Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, l’interrogazione verte su una questione
di grande importanza nell’ambito del si-
stema di abilitazione e reclutamento del
personale docente della scuola, quella dei
tirocini formativi attivi. Rispondo con
qualche considerazione su ciascuno dei tre
punti toccati dall’interrogazione: la natura
di questo percorso formativo, l’ipotesi di
inserimento dei docenti abilitati nelle gra-
duatorie ad esaurimento avanzata dal-
l’onorevole interrogante e le disparità di
trattamento da lui lamentate.

Quanto alla natura dei tirocini forma-
tivi attivi, vorrei chiarire che si tratta di un
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percorso volto all’abilitazione e non al
reclutamento. Nell’attuale sistema norma-
tivo risultante da scelte legislative e dal
regolamento ministeriale sui tirocini for-
mativi attivi del 2010, si tratta di due
processi distinti, anche se collegati. L’esito
naturale del completamento del percorso
formativo è l’assunzione, che, però, deve
conseguire ad un concorso, secondo il
principio costituzionale in materia di ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni. Questo costituisce uno dei due
canali di reclutamento al quale si fa rife-
rimento nell’interrogazione.

Conseguentemente, con riferimento al
secondo punto, l’inclusione degli abilitati
nelle graduatorie ad esaurimento, oltre a
non essere coerente con il sistema deli-
neato, sarebbe contraria a precise dispo-
sizioni legislative che, a partire dal 2006,
hanno ripetutamente disposto l’impossibi-
lità di integrare le graduatorie. È attra-
verso un regolare svolgimento dei con-
corsi, in grado di assorbire gli abilitati
secondo il principio del merito, che de-
vono essere soddisfatte le loro giuste
aspettative.

Con riferimento, infine, alle disparità di
trattamento rispetto ad altri soggetti che
sono stati inclusi nelle graduatorie ad
esaurimento, osservo che le categorie dei
docenti che l’onorevole interrogante
prende come termine di paragone – quella
di chi ha completato in ritardo le preesi-
stenti scuole per l’insegnamento seconda-
rio e quella di chi ha conseguito l’abilita-
zione in un altro Stato membro del-
l’Unione europea – sono comunque cate-
gorie chiuse, derivanti da vicende di una
fase precedente le riforme indicate. Si
tratta di soggetti che hanno conseguito
l’abilitazione entro l’anno scolastico 2008-
2009, il cui inserimento è stato, in qualche
caso, reso necessario dall’intervento delle
istituzioni europee e nei confronti dei
quali l’atteggiamento del Ministero è sem-
pre stato rigoroso. È, quindi, escluso ogni
percorso preferenziale nell’immissione in
ruolo. Non c’è nessuno che oggi possa
scavalcare gli abilitati, ottenendo l’iscri-
zione nelle graduatorie ad esaurimento.

PRESIDENTE. L’onorevole Di Lello ha
facoltà di replicare, per due minuti.

MARCO DI LELLO. Signor Presidente,
signora Ministro, mi duole replicare che
non posso considerarmi soddisfatto da
questa risposta, anche perché resta ancora
tanto da chiarire. Io mi chiedo come
verranno affrontati tutti gli altri nodi che
riguardano il reclutamento dei docenti,
che derivano a cascata, causa i provvedi-
menti confusi che sono stati adottati dal
Ministero dell’istruzione negli ultimi anni.
Ad esempio, mi chiedo cosa intenda fare
per equiparare il titolo conseguito tramite
il TFA a quello ottenuto nel periodo 1999-
2009 dagli abilitati della SSIS, sulla base
dello stesso riconoscimento del valore di
prova concorsuale che spettava a questi
ultimi, in modo così da ottemperare, certo,
all’articolo 97 della Costituzione, che pre-
vede l’assunzione, previo concorso, nella
pubblica amministrazione.

Ancora, sempre in merito ai titoli, sa-
rebbe opportuno capire se lei non ritiene
di attivarsi perché sia garantito l’accesso
diretto e in sovrannumero al secondo ciclo
TFA anche per i vincitori di più classi di
concorso, poiché oggi la normativa vigente
non consente il congelamento delle prove.
Questo viene avvertito come un diritto
negato che veniva invece garantito prece-
dentemente alle SSIS. Per molti sarebbe
un’ingiustizia, credo, e lei potrà condivi-
dere, dover sostenere nuovamente un iter
selettivo dopo aver già dimostrato, in base
a una graduatoria, di poter accedere con
merito ai corsi di abilitazione, a differenza
di chi, come i PAS vi prende parte senza
selezione. Ci piace sperare, onorevole Mi-
nistro, che con questo Governo, final-
mente, ci possa essere un’inversione di
tendenza rispetto alla politica di tagli, tagli
e ancora tagli che sono stati posti in
essere, nella scuola pubblica, negli ultimi
dodici anni. La prego, davvero, di non
deludere le nostre attese (Applausi dei
deputati del gruppo Misto-Partito Socialista
Italiano (PSI)-Liberali per l’Italia (PLI)).
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